Carraro LAB presenta alla BMTA ArkeologIA, la piattaforma digitale per il turismo archeologico
Carraro Lab lancia in anteprima assoluta alla BMTA di Paestum la piattaforma ArkeologIA, rivolta a musei e siti archeologici.  
“L’intelligenza artificiale si integra con la realtà virtuale grazie ad un nostro brevetto made in Italy, offrendo nuove possibilità di interazione con i visitatori. L’IA permette di personalizzare la visita per diversi target” dichiara Roberto Carraro, titolare di Carraro LAB.
L’obiettivo è rendere più inclusivi i siti e le esposizioni archeologiche con il supporto delle tecnologie immersive e dell’intelligenza artificiale. 
“Il progetto ArkeologIA nasce per rispondere all’esigenza di ampiamento e coinvolgimento del pubblico nelle destinazioni del turismo archeologico.  La frammentarietà degli scavi e dei reperti, e l’uso di un linguaggio specialistico, rende per molti difficile e poco coinvolgente l’esperienza di visita” aggiunge Roberto Carraro.
Un elemento chiave della piattaforma è il “Glossario 3D dell'Archeologia”, che visualizza con modelli tridimensionali i termini presenti nei musei e nei siti archeologici - come “periptero”, “acroterio”, “timpano” - e li rende comprensibili anche ai non addetti ai lavori. 
Oggetti manipolabili in Realtà Aumentata e ambienti visitabili in Realtà Virtuale possono essere usati facilmente anche da bambini, turisti stranieri, persone non competenti. I contenuti virtuali fungono da mediatore culturale, visivo e multimediale tra la microlingua scientifica dell'archeologia e il pubblico generale. 
La piattaforma è cross device, utilizzabile quindi su web, smartphone, visori di realtà virtuale, touch screen, proiezioni immersive, abilitando esperienze digitali e ibride prima, durante e dopo la visita.
La sua editabilità la rende particolarmente personalizzabile sui contenuti specifici di ogni sito e museo. 
La piattaforma ArkeologIA, grazie all’intelligenza artificiale, abilita i musei alla creazione di audioguide con la sintesi vocale e all’interazione conversazionale con il visitatore attraverso un chatbot addestrato. Le traduzioni multilingua supportate da IA sono fondamentali per il pubblico internazionale sempre più presente nel nostro paese. 
Si supporta anche la creazione di laboratori didattici nei musei, ma anche direttamente nelle scuole, coinvolgendo il territorio.
ArkeologIA è una piattaforma inclusiva, immersiva, partecipativa: inclusiva in quanto punta a rendere accessibile a tutti il linguaggio dell’archeologia, immersiva perché rende l’esperienza dell’archeologia coinvolgente e spettacolare, e partecipativa in quanto valorizza il contributo attivo della comunità scientifica ed educativa.
